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ILPORTIERECAGLIONI
ANCORAFERMO
Sipensavacheieri
NicholasCaglionipotesse
rientrareingruppo, ed
esseretorchiatodal
preparatoredei portieri
dellaFeralpi SalòFlavio
Rivetti,cheinvece ha
lavoratocon Livieri
(recuperatodopo
l’interventoin
artroscopia),Vaccarecci e
Romeda,ilnumero 1della
Berretti.Caglionisi è
limitatoalla fisioterapia,e
acamminare per4-5giri
attornoalcampodi
Nuvolento.Ameno diun
miracolo,inevitabileche
vengaconvocato perla
garacon laReggiana,come
Aquilantie Surraco,
dolorantialpolpaccio.
Stamattinarifinituraal
«Turina»di Salò.

QuiFeralpiSalò

Alberto Giori

Sognare l’impossibile per
l’unico vero traguardo anco-
ra realizzabile. Se lo scudetto
con ogni probabilità rimarrà
solo un sogno, visti i 6 punti
di ritardo dalla capolista Fio-
rentina a 4 giornate dalla fi-
ne, la qualificazione alla pros-
sima edizione di Champions
(per le biancazzurre sarebbe
la quarta di fila) è davvero a
un passo per il Brescia, che
oggi alle 15 fa visita al perico-
lante Como.

Con altri 3 punti in saccoc-
cia il più sarebbe davvero fat-
to per le ragazze di Milena
Bertolini che terrebbero a de-
bita distanza le uniche due in-
seguitrici rimaste: Mozzani-
ca e Verona, staccate rispetti-
vamente di 8 e 9 lunghezze.

Difficile immaginare come il
Como, che ha un terzo dei
punti del Brescia, possa crea-
re grattacapi ma la differen-
za tra una squadra forte e
una vincente la fa soprattut-

to la capacità di affrontare
ogni sfida con la giusta con-
centrazione e cattiveria ago-
nistica: «Per noi questa gara
è importantissima perché
l’approdo in Champions è

fondamentale e ci servono i 3
punti per avvicinarci all’obiet-
tivo - ammette l’allenatrice
Milena Bertolini, carica do-
po la lunga sosta della serie A
-. Sappiamo che però non sa-
rà semplice: in campionato
non giochiamo da quasi un
mese e il Como ha bisogno di
punti per salvarsi. Il nostro
approccio farà la differenza:
se entreremo e in campo con
la testa giusta, sarà tutto più
semplice».

ILBRESCIAè atteso da un fina-
le di stagione impegnativo
tra campionato e soprattutto
coppa Italia, a partire dai
quarti contro il Mozzanica:
«I nostri obiettivi sono il se-
condo posto in campionato e
di provare a difendere il tito-
lo in coppa Italia - prosegue
l’allentrice del Brescia Fem-

minile -. Queste ultime gare
di campionato sono fonda-
mentali per arrivare al mo-
mento decisivo nel migliore
dei modi, proprio a partire
da questa gara».

Con il Como, il Brescia do-
vrebbe giocare con il 3-5-2.
Unica assente certa è Elisa
Mele, ancora alle prese con
problemi al ginocchio e che
in mezzo sarà sostituita da
Chiara Eusebio. Per il resto

conferme per Fuselli sulla de-
stra, Girelli mezzala e davan-
ti il duo Sabatino-Tarenzi.

Dopo la panchina in Coppa
Italia con le Azalee, torna tra
le convocate pure in campio-
nato Martina Rosucci, che
potrebbe entrare nella ripre-
sa. Un arma in più per il Bre-
scia che vuol continuare a so-
gnare l’impossibile per vince-
re ancora più che si può. •
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FEMMINILE.Dopoun mesedipausa lebiancazzurreripartono dalla trasfertaconil Como

IlBresciasirimetteinmarcia:
inizialosprintperlaChampions
SirivedeRosuccidopoun lungo stop:potrebbegiocare unospezzone

LEGAPRO.Domani ledue formazionibresciane sonoimpegnatein gare moltodelicate,valide peril terz’ultimoturnodi campionato

FeralpiSalòeLumezzane,èunfinalemozzafiato

Al«Turina»c’èlasfidaalla «bestianera» Reggiana
possibileavversaria nelprimoturno dei play-off
Laqualificazione èvicinamanon ancorasicura
Sergio Zanca

A 3 giornate dalla conclusio-
ne della Lega Pro, la Feralpi
Salò deve disputare 2 gare in
casa (domani alle 16.30 con
la Reggiana, e l’ultima il 7
maggio, ore 14.30, col Tera-
mo) e una in trasferta (il 30
aprile, a Pordenone, ore
17.30).

Quando gli si chiede dello
sprint finale, l’allenatore Mi-
chele Serena risponde sornio-
ne: «Se dovessi correre in bi-
cicletta, vincerei di sicuro. Il
presidente Giuseppe Pasini
mi ha messo a disposizione
una Carrera con la quale volo
sulle strade della Valtenesi.
Ma sul campo è diverso».

I gardesani occupano l’8°
posto in classifica (49 punti),
a una sola lunghezza dalla
Sambenedettese (settima
con 50), deferita per non ave-
re pagato in maniera corretta
lo stipendio al direttore spor-
tivo. Hanno un vantaggio di
2 sull’AlbinoLeffe (nono con
47) e di 4 sul Bassano (10°
con 45). Tutte queste compa-

gini, al momento, sono nei
play-off. Fuori, invece, il tan-
dem composto da Santarcan-
gelo e Maceratese (44). Tra
l’altro i marchigiani verran-
no penalizzati per la manca-
ta corresponsione dei com-
pensi ai giocatori.

«Non voglio pensare alle ul-
time tappe - prosegue Serena
-. Mi concentro sulla Reggia-
na. Una compagine forte,
con elementi di categoria su-
periore. È quinta, vorrà mi-
gliorarsi ulteriormente. Io
non voglio perdere l’occasio-
ne di entrare nei play-off. I 5
punti di vantaggio che abbia-
mo su Santarcangelo e Mace-
ratese non bastano. Inoltre il
calendario riserva ancora pa-
recchi scontri diretti, le carte
potrebbero rimescolarsi».

A MENODI un crollo clamoro-
so, la Feralpi Salò partecipe-
rà agli spareggi promozione.
Resta solo da vedere in quale
posizione. Curioso il fatto
che, dopo avere già affronta-
to gli emiliani in coppa Italia
e nel girone di andata (con 2
sconfitte), domani li sfiderà

per la terza volta e potrebbe
incontrarli di nuovo nel pri-
mo turno dei play-off.

La quinta (la Reggiana, ora
affidata a Leonardo Menichi-
ni, ex braccio destro di Carlet-
to Mazzone, nonché protago-
nista della promozione del
Lumezzane dalla C2 alla C1)
riceverà infatti l’ottava (ades-
so è la Feralpi Salò). Gara sec-
ca, senza supplementari né ri-
gori. Al Mapei Stadium i pa-
droni di casa si qualifichereb-
bero col semplice pareggio.

Difficoltosa per i verde az-
zurri la trasferta della prossi-
ma settimana a Pordenone,
che ha elementi di valore e
mira a superare il Parma, da
cui dista solo un punto, e ad
arrivare secondo. Chiusura
col Teramo dell’ex Ilari.

I risultati finali saranno con-
dizionati anche dallo stato di
salute dei calciatori. La Feral-
pi Salò pensava di avere recu-
perato la rosa al completo, in-
vece deve fare i conti con gli
infortuni del portiere Caglio-
ni, del difensore Aquilanti e
del rifinitore Surraco. •
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Alberto Armanini

Vincere e continuare a spera-
re nella salvezza diretta o per-
dere e rassegnarsi una volta
per tutte ai play-out. Il pareg-
gio non è un’opzione contem-
plata.

A Mantova non si può pen-
sare di giocare per un puntici-
no stiracchiato. Il Lumezza-
ne deve espugnare il «Martel-
li», abbattere i biancorossi e
puntare poi il coltello al petto
di Fano e Padova, le altre av-
versarie da battere se si vuol
davvero recidere l’appendice
del campionato e andarsene
in vacanza con il sorrisone.
Non facile, chiaro, ma le alter-
native non sono allettanti.
Non c’è scelta. Non a questo
punto del campionato.

Domani i rossoblù dovran-
no cambiare la storia della lo-
ro stagione o almeno provar-
ci. Avendo sprecato le due
chance interne con Sudtirol e
Albinoleffe (un solo punto) e
non essendo quindi riuscita a
salutare la combriccola
play-out, la squadra di Mau-

ro Bertoni è obbligata a pren-
dersi la gloria in trasferta.

Il Mantova non è squadra
casalinga, ha fatto gioire la
curva Tè soltanto 4 volte in
tutto il campionato e può in-
cepparsi ancora. Le premes-
se, quindi, sono buone.

A CONFORTO della missione
c’è anche l’infermeria. Berto-
ni ha recuperato Tagliani e
Magnani, quindi potrà op-
porre al 3-5-2 mantovano i
migliori uomini difensivi di-
sponibili. Le scelte d’attacco
saranno una diretta conse-
guenza di quel che verrà
schierato nel reparto più arre-
trato. Con il capitano e il pila-
stro veronese regolarmente
al proprio posto, i rossoblù
potranno concentrarsi sulla
fase offensiva e pensare a co-
me distruggere la difesa man-
tovana, infilata 6 volte nelle
ultime 4 gare.

All’andata finì 2-0 per la for-
mazione allora allenata da
Luciano De Paola. Sembrava
l’inizio di un nuovo campio-
nato, fu qualcosa di simile
all’inizio della fine. Ora si tira-

no le somme di quel periodo
sciagurato iniziato con gli ad-
dii di Genevier e Rapisarda,
capitano e vice-capitano del-
la squadra. Tocca a Bertoni,
allenatore da 11 punti in 11
partite. Tocca soprattutto ai
giocatori rossoblù. Chi è sta-
to scelto a inizio stagione, chi
ha iniziato il campionato alla
grande, chi ha fatto parte del-
la difesa meno battuta della
Lega Pro per mesi.

Questi, in particolare, do-
vranno convincere gli ultimi
arrivati che la salvezza diret-
ta è ancora possibile. L’arit-
metica dice che la terra pro-
messa, di cui il Mantova è la
squadra di frontiera, dista 4
lunghezze. Con lo scontro di-
retto col Fano ancora da gio-
care e una gara particolare co-
me quella di Padova fra 2 tur-
ni, tutto è ancora possibile.
Per continuare a sperare, pe-
rò, servono 3 punti.
Nient’altro. A costo di rischia-
re la sconfitta, che in caso di
ko dell’Ancona all’Euganeo
sarebbe indolore, bisogna fa-
re di tutto per vincere. •
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Brevi
BERRETTI
LAFERALPI SALÒ CHIUDE
CONL’INTERCAPOLISTA
LUME CON L’ALBINOLEFFE
Ultima giornata per il cam-
pionato Berretti. Alle 15 la
Feralpi Salò di Damiano
Zenoni, già qualificata per
le finali nazionali, si gio-
cherà il terzo posto col Re-
nate ospitando al centro
sportivo «Rigamonti» di
Buffalora la capolista In-
ter. Turno esterno contro
l’Albinoleffe per il Lumez-
zane di Piero Cabassi, or-
mai tranquillo.

DILETTANTI
ILBIENNO GIOCHERÀ
LAFINALEDI COPPA
IL3MAGGIO ATREZZO
Il San Giovanni Bosco
Bienno giocherà la finale
della Coppa Lombardia di
Prima categoria contro i
comaschi del Cantù San
Paolo mercoledì 3 maggio
alle ore 20.30 a Trezzo
sull’Adda (Milano). Anco-
ra da definire data e sede
della finale della Coppa di
Terza tra Pro Palazzolo e
Asperiam.

BERTONIHAPROBLEMI
DIABBONDANZA
Tuttirecuperati, ma con2
alternativetattiche
possibili.Bertonipuò
sceglierefrail4-1-4-1 e il
4-2-3-1.Laprima
alternativa,utilizzata con
AlbinoleffeeSudtirol,
permettealLumedi
occuparebene glispazie
crearedensitàa
centrocampo,doveil
Mantovaavrà sempreun
uomoinpiù peril 3-5-2di
partenza.Laseconda può
mettereun uomotra le
linee(Leonetti? Varas?)e
crearesuperioritàsulle
corsielaterali,dovei
biancorossiavranno
sempre esolo unuomo.
Doveprovare avincerla?
Inmezzo osulle fasce?
Oggila rispostadalla
rifinitura.

QuiLumezzane

StefaniaTarenzi, 29anni, attaccantedelBrescia Femminile

MartinaRosucci:al rientro

Dopoilsolo puntoconquistatoin due incontri interni
aMantova c’èunapartita davincerea tutti icosti
percontinuare asperarenella salvezzadiretta

A COMO
C. S. di Pontelambro - ore 15

COMO BRESCIA
Ventura 1 Ceasar

Cascarano 2 Gama
Stefanazzi 3 D’Adda

Fusetti 4 Eusebio
Merigo 5 Salvai

Ambrosetti 6 Fuselli
Brambilla 7 Cernoia

Previtali 8 Tarenzi
Coppola 9 Sabatino

Postiglione 10 Girelli
Gritti 11 Bonansea

Gerosa All Bertolini
Arbitro: Rinaldi di Bassano

del Grappa


